
Messina, città multietnica  

Quando qualcuno gli chiedeva da dove venisse, Diogene rispondeva: Io sono un cittadino del 
mondo

 
                        
Cammino per le vie della mia città. Non ho paura di sbagliare strada, è casa mia. Tutto parla 
della nostra tradizione, tutto racconta le nostre vite. La vivo e ne colgo ogni sfumatura. Ma 
questo sole che splende, non splende soltanto negli occhi di noi messinesi ma di chi messinese lo è 
diventato.  
Civiltà che si intrecciano, si fondono, creano l identità di questa Messina che appartiene a noi 
e a tutto il mondo. Da sempre l uomo aspira a trovare la propria casa e la propria identità in ogni 
angolo della Terra cercando di essere cittadino del mondo. Proprio ciò ha spinto molte genti a 
venire fin qui, lo stesso che riscontriamo nei greci, iraniani, irlandesi, inglesi e polacchi che 
abbiamo intervistato: motivi, storie ed abitudini diversi li legano a questa città. 
Parla il greco M., segretario della Comunità Greca di Messina dal 2003. La sua famiglia è arrivata 
qui prima della sua nascita. Si trova a Messina, qui ritrova similarità architettonica con la sua terra 
d origine. Questa città secondo lui è un centro nevralgico ed è sensibile agli influssi esterni, e 
tuttora -come dice -"ha un peso notevole nella storia greca di tutti i tempi". È forte la 
rappresentanza greca, tanto che si è riusciti a raccogliere un terzo dei greci presenti qui (ca. 200) 
in una vera e propria comunità. Essi, trasferitisi soprattutto dopo la guerra, poiché l Italia 
doveva saldare il debito contratto durante il conflitto, sempre più spesso hanno infatti scelto 
Messina come polo universitario. 
Similari tra loro le vicende delle signore A., polacca e B., inglese, entrambe giunte qui a 
Messina per motivi di studio e rimaste per amore. Facilitate dall aver trovato compagni di vita 
italiani, sono subito riuscite ad integrarsi. Sia A. che B. hanno messo in evidenza i pochi 
sbocchi che hanno qui i giovani, sia dal punto di vista lavorativo, sia per quanto concerne  il 
divertimento e lo svago, e al tempo stesso i problemi legati alla viabilità e alla organizzazione 
cittadina. A Messina la presenza di inglesi e di polacchi è talmente irrisoria che non sono venute 
a crearsi le rispettiva comunità. 
Notevolmente diverso è il parere di una irlandese, residente qui per motivi personali. Difficile 
per lei è stato ambientarsi a causa della sporcizia della città, del modo di guidare e a causa 
della burocrazia e della corruzione , come lei stessa afferma. Differente è il modo di vivere; 
Infatti - continua dicendo- in Irlanda sanno vivere, lavorare bene e divertirsi . Gli irlandesi 

in Italia sono pochissimi. Ancora diverso il motivo che ha condotto l iraniana S. qui nella nostra 
città. Ella, giunta in Italia per studiare e ritornata poi dopo qualche anno a causa della 
guerra tra Iran ed Iraq, decise di stabilirsi a Messina, dove è riuscita a gettare delle basi per 
costruirsi una famiglia e una buona attività. Per lei integrarsi a differenza degli altri, è stato molto 
più difficile, a causa della netta differenza culturale e di quella religiosa sulla quale sostiene: E la 
rovina dei popoli. E importante credere in qualcosa, che sia Allah, che sia Gesù, Dio è 
uguale per tutti . Il suo credo si fonda sui principi universali di Zarathustra, che sono parlar 
bene, pensar bene ed avere un buon comportamento- piuttosto che su principi estremisti islamici; 
credendo in questi principi, che sono universali è riuscita ad inserirsi nel contesto socio-
culturale occidentale, creando il giusto equilibrio fra cultura italiana e cultura iraniana. Tuttavia è 
consapevole che il pregiudizio nei confronti del diverso è causa di indifferenza e odio. 
Il bisogno dell'uomo è sempre stato quello di sentirsi a casa in ogni parte del mondo. 
Sviluppatosi nel corso dei secoli, dall'antica ellenizzazione alla più moderna globalizzazione, il 
desiderio di unirsi ed avere un'identità comune, come abbiamo visto, supera il pregiudizio e le 
differenze, e trova il suo compimento nell'affetto e nell'accoglienza che questa "Messina di tutti"  
riesce, se pur con qualche difficoltà, a dare.   
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